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Il progetto

Il progetto sugli archivi del Chierese nasce nel 2002, quando le 
amministrazioni di Moncalieri e Chieri ritennero maturi i tempi per una 
gestione coordinata e concordata delle operazioni di riordino e valorizzazione 
degli archivi comunali. Tale progetto, nato in seno al Patto Territoriale Torino 
Sud, fu denominato Polo archivistico Torino sud – Servizi Archivistici 
in Rete. L’idea fu subito ben accolta sia dalla Regione Piemonte sia dalla 
Soprintendenza Archivistica, ognuna per la propria competenza istituzionale.

Enti partecipanti
Circa 30 Comuni
Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle d’Aosta	
Regione Piemonte - Settore Biblioteche, Archivi e Istituti Culturali

Comune capofila 
Chieri, Servizio Cultura e Biblioteca (poi Servizio Biblioteca e Archivio Storico)

Finanziamenti
Regione Piemonte - Settore Biblioteche, Archivi e Istituti Culturali
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Azioni e 
prospettive

1. Censimento degli Archivi Storici Comunali effettuato nel corso del 2003 
attraverso sopralluoghi “in situ” e l’esame della documentazione presente presso 
la Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle d’Aosta. 

2. Lavori di riordino e inventariazione degli Archivi Storici dei Comuni di 
Lombriasco, Pancalieri, Pavarolo e Montaldo Torinese, affidati alla Società Acta 
Progetti di Torino. Un piccolo lotto ha riguardato l’Archivio Storico di Chieri.

3. Riordino degli Archivi Storici dei seguenti Comuni, effettuato sempre dalla 
Società Acta Progetti di Torino:  Andezeno, Cambiano, Poirino, Trofarello e 
Baldissero Torinese. 
I lavori presso il Comune di Villastellone si svolgeranno durante l’anno 2013.

Il riordino degli archivi  pone una questione importante, la loro gestione: 
aperture al pubblico, visite, restauri di documenti. Tali problemi vanno affrontati 
sia singolarmente, sia di concerto tra i vari enti, con il coordinamento del Comune 
di Chieri.  
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I Comuni 
coinvolti 

Andezeno
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Lombriasco

Pavarolo Poirino

Baldissero
Torinese
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Montaldo
Torinese

Trofarello Villastellone
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Il territorio
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I risultati
scientifici

Il lavoro di riordino degli Archivi Storici Comunali del Chierese, sostenuto dalla 
Regione Piemonte, è anzitutto un risultato politico-gestionale, perché ha 
sollecitato alcune amministrazioni a prendersi cura dei loro più antichi complessi 
documentali. 

I risultati scientifici sono dettati dalla disciplina archivistica, seguita da 
operatori qualificati che hanno eseguito i riordini per conto della società 
appaltatrice, Acta Progetti snc di Torino. 

Le operazioni di schedatura, riordino e inventariazione delle carte d’archivio 
hanno comportato: l’acquisizione progressiva di conoscenza in merito 
all’organizzazione documentaria dell’ente, l’individuazione e la revisione degli 
interventi pregressi, l’applicazione del titolario utilizzato, che si basa sempre sulla 
circolare ministeriale Astengo del 1897.
La schedatura è stata effettuata grazie al software Guarini Archivi della Regione 
Piemonte. Nel 2012 è nato Archimista, un nuovo programma di descrizione 
archivistica realizzato grazie all’alleanza tra Regione Piemonte e Regione 
Lombardia, dove tali banche dati verranno via via immesse.
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I risultati
scientifici

La sistemazione logica e fisica delle unità archivistiche in unità di conservazione 
ha comportato una scelta ragionata anche dei locali, che i Comuni hanno 
predisposto a volte con notevole impegno finanziario.
 
L’inventario d’archivio è il risultato più concreto delle operazioni di riordino 
archivistico. Le unità archivistiche sono strutturate secondo uno schema che 
riflette la complessità della vita del Comune. Gli inventari vengono collaudati 
dai funzionari di zona della Soprintendenza Archivistica.
 
Le informazioni relative ad ogni archivio e le modalità di consultazione e di accesso 
da parte del pubblico saranno descritte sui siti web di ogni Comune.
 
Nell’Archivio Storico del Comune di Chieri gli inventari sono disponibili sia 
su supporto cartaceo, sia su quello elettronico e il personale addetto è disponibile 
a guidare nelle ricerche e nel reperimento dei documenti richiesti.
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Libro Rosso del Comune su

panorama di tetti e fabbriche

Archivio Storico
della Città di Chieri
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Chieri
Comune capofila

L’Archivio Comunale, riordinato nel 1853, conserva la maggior parte delle serie 
antiche, come quella degli Ordinati (dal 1328), dei catasti (dal 1253), delle taglie 
(dal secolo XIV), nonché ricche serie contabili e alcuni fondi notarili. 

Tra i disegni, due si devono a Bernardo Vittone e una quindicina a Mario Quarini, 
insigni architetti del Settecento. Dal 2001 le carte sono accessibili al pubblico 
grazie al servizio istituito per la valorizzazione dei documenti, con un’apertura al 
pubblico di 21 ore settimanali, garantito da personale specializzato in archivistica. 
Tale continuità di gestione ha anche consentito alcuni importanti restauri sulle 
serie più antiche e su parte del patrimonio grafico, che testimonia l’attività di 
edilizia pubblica e privata dei secoli XVIII-XX. Dal 1975 al 2000 l’archivio fu aperto 
ai ricercatori dallo studioso locale Filippo Ghirardi (1918-2002). 

Un pregevole messale miniato (detto del Maestro dei Tralci Dorati) e un breviario 
coevo, oltre a un pregevole incunabolo (stampato a Lione nel 1496) sono 
interessanti oggetti librari conservati nell’Archivio Comunale. Il disegno denominato 
Mappa dell’Impiccato (anno 1452) è una delle più antiche rappresentazioni 
cartografiche di parte del territorio del Piemonte.
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L’archivio 
in breve

Ente conservatore: Comune di Chieri
Via Palazzo di Città, 10 - c.a.p. 10023
www.comune.chieri.to.it
 
Ubicazione: Polo Culturale Biblioteca & Archivio
Referente: Vincenzo Tedesco
tel. 011.9428404; fax 011.9428358; email: archivio@comune.chieri.to.it
www.comune.chieri.to.it/cultura-turismo-biblioteca/archivio-storico
 
Estremi cronologici: 1194-1986 (inclusi archivi aggregati)

Elenco dei fondi:
- Archivio Storico del Comune (1194-1945 circa)
- Archivio dell’Ospizio di Carità (1314-1986)
- Archivio dell’Ospedale Maggiore di Santa Maria della Scala (1383-1982)
- Accademia degli Irrequieti (1690-1813)
- Archivio Oratorio del SS. Rosario delle Sapelline (1773–1990)
- Archivio Ente Comunale Assistenza (1887–1961)
- Archivio dell’Ufficio del Giudice Conciliatore: non riordinato

Riordini: Inventario Generale di Luigi Bonino e Vincenzo Baralis, 1853; schedature 
categorie IV-VIII a cura di Teresa Torricini. Per Acta Progetti snc schedatura di I-III; IX, 
X, XI, XIII, XV a cura Teresa Torricini e Chiara Marchese; riordino archivi Ospedale a cura 
di Corinna Desole e Laura Torricini; Ospizio: Corinna Desole, Lorena Barale e Francesca 
Gamalero; Sapelline: Federico Viotti; riordino dell’E.C.A. a cura di Daniele Codebò.

Vigilanza sul lavoro: Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle d’Aosta, 
funzionario Diego Robotti
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Andezeno

L’archivio del Comune di Andezeno rivela un’inaspettata antichità: gli atti più 
antichi risalgono all’anno 1474. Tra questi vi sono alcuni atti notarili. Il più 
antico è del 1545, il Libro del consolato de Odone Villa et Heinrici Simeoni, 
ma gli ordinati (delibere) sono conservati dal 1556. 

Intensi furono i rapporti con Chieri, anche gli attriti, come quello per gli 
acquartieramenti delle truppe del 1646 o per le strade del 1726. 

Un secolo circa di scuola è presente nelle decine di registri scolastici conservati 
dal 1860 fino al 1953. 
Tra le curiosità, il progetto di strada ferrata tra Chieri e Castelnuovo, del 
1893, e gli atti connessi all’Asilo infantile (1870-1970).
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L’archivio 
in breve

Ente conservatore: Comune di Andezeno
Piazza Italia, 3 – c.a.p. 10020 
www.comune.andezeno.to.it
 
Ubicazione: Palazzo Municipale
Referente: Segretario Comunale 
tel. 011.9434204; email: segretario@comune.andezeno.to.it

Estremi cronologici: 1474-1976

Elenco dei fondi: 
- Archivio Storico del Comune (1474-1976)
- Archivio della Congregazione di Carità (1709-1937)
- Archivio dello Stato Civile Italiano (1866-1932)
- Archivio dell’Ufficio del Giudice Conciliatore (1867-1946)
- Archivio dell’Asilo Infantile (1870-1970)
- Archivio del Consorzio Medico e Veterinario (1877-1965)
- Archivio dell’Ente Comunale di Assistenza (1937-1970)
- Archivio dell’Ufficio di Collocamento (1949-1970)
 
Riordino 2011
Responsabile scientifico: Teresa Torricini, Acta Progetti snc
Operatori: Daniele Codebò, Federico Viotti 

Vigilanza sul lavoro: Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle d’Aosta, 
funzionario Diego Robotti
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Baldissero 
Torinese

Tra i documenti da evidenziare Sommario e atti della causa contro cantone 
Rivodora con varie ordinanze, progetti e conclusioni, in cui è riportata la data 
di separazione del Comune di Baldissero da quello di Chieri il 12 gennaio 
1694. Proprio dal 1694 comincia anche la serie di ordinati.

I fascicoli relativi alla costruzione di strade sono numerosi e testimoniano come 
dal punto di vista dell’insediamento ci sia una bipartizione tra  il capoluogo, 
collocato sulla collina sopra Chieri, e la frazione di Rivodora a fondo valle. 
Tale suddivisione è evidenziata anche dalla serie dei registri parrocchiali su 
cui venivano registrate le nascite, le morti e i matrimoni degli abitanti di Rivodora 
e del capoluogo con riferimento alle relative parrocchie di San Francesco di Sales 
e Santa Maria della Spina. 

Il carteggio novecentesco era stato riorganizzato, prima del presente riordino, nel 
1979. Risale a quell’anno, infatti, la delibera del Consiglio comunale per la nomina 
di un nuovo archivista, Giannino Franco, che assunse l’incarico per il riordino, ma 
di cui non è stato ritrovato nessuno strumento di corredo.
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L’archivio 
in breve

Ente conservatore: Comune di Baldissero Torinese
Piazza Umberto I°, 7 - c.a.p. 10020 
www.comune.baldisserotorinese.to.gov.it

Ubicazione dell’Archivio Storico: Palazzo Municipale
Referente: Segretario comunale
tel. 011.9408008; email: segretario.baldissero.torinese@ruparpiemonte.it

Estremi cronologici: 1634-1981

Elenco dei fondi: 
- Archivio Storico Comunale (1634-1977)
- Archivio della Congregazione di Carità (1814-1937)
- Archivio dell’Ufficio del Giudice Conciliatore (1875-1978)
- Archivio della Società Filarmonica (1887-1894)
- Archivio del Consorzio Medico Ostetrico (1893-1981)
- Archivio del Consorzio Veterinario di Baldissero T.se, Pavarolo, Montaldo (1894-1979)
- Archivio dell’Opera Nazionale Maternità e Infanzia (1926-1966; 1931-1978)
- Archivio dell’Ente Comunale di Assistenza (1938-1979)

 
Riordino 2013
Responsabile scientifico: Teresa Torricini, Acta Progetti snc
Operatori: Daniele Codebò, Diana Cossa, stagista Lucia Vincenzetti
 
Vigilanza sul lavoro: Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle d’Aosta, 
funzionario Diego Robotti
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Cambiano

L’Archivio comunale si trova nel complesso della Biblioteca, nell’ex Piccola Casa 
della Divina Provvidenza (Cottolengo).

Il riordino ha comportato la riscoperta di documenti pregevoli, quali gli ordinati 
del Consiglio, serie che comincia nel 1562 e che segna il principio dell’autonomia 
comunale. Molto nutrita la “serie delle liti” o cause civili. 

Le istituzioni assistenziali cambianesi furono molte: la Regia Opera di Maternità, 
l’Ospizio Mosso, la congregazione di Carità, l’asilo materno. 
Interessanti i documenti sulla peste del 1631 e il Ruolo dei proprietari di porte 
e finestre per l’anno 1813. I registri catastali iniziano dal 1546.
A Cambiano nacque Giacomo Grosso (1860-1938), pittore di fama, che ritrasse la 
buona borghesia torinese.

Nel campo edilizio si segnalano le carte sui restauri della parrocchia del paese, 
pregevole opera settecentesca di Bernardo Vittone.
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L’archivio 
in breve

Ente conservatore: Comune di Cambiano
Piazza Vittorio Veneto, 9 - c.a.p. 10020
www.comune.cambiano.to.it
 
Ubicazione: Biblioteca Civica “Fratelli Jacomuzzi” 
Referente: Segretario comunale
tel. 011.9440105/6; email: segretaria@comune.cambiano.to.it

Estremi cronologici: 1546-1978
 
Elenco dei fondi: 
- Archivio Storico Comunale (1546-1970)
- Archivio della Congregazione di Carità (1623-937)
- Archivio dello Stato Civile Italiano (1863-1970)
- Archivio dell’Ufficio del Giudice Conciliatore (1893-1960)
- Archivio dell’Ente Comunale di Assistenza (1938-1978)
  
Riordino 2011 
Responsabile scientifico: Teresa Torricini, Acta Progetti snc
Operatori: Francesca Gamalero e Chiara Marchese
 
Vigilanza sul lavoro: Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle d’Aosta, 
funzionario Diego Robotti
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Lombriasco

Lombriasco è un piccolo centro agricolo con un’alta torre e un vasto complesso 
religioso appartenente all’ordine religioso dei Salesiani. 

Il Comune fu inglobato, insieme con Osasio e Virle, nel Comune di Pancalieri 
dal 1928 al 1947, quindi la documentazione risalente a quel periodo storico è 
conservata presso il Comune di Pancalieri (cfr. scheda relativa).

Le carte dell’archivio risalgono alla metà del secolo XVI, gli ordinati del 
Consiglio al 1684. Curiosa l’istituzione di corsi di ginnastica per gli insegnanti nel 
1882. Per lo studio del territorio, utile il libro della “misura generale” del 1715, ma 
ancora di più le mappe della seconda metà del Settecento.

Da segnalare che molti documenti sono stati restaurati dall’amministrazione negli 
anni Duemila.
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L’archivio
in breve

Ente conservatore: Comune di Lombriasco
via Ponte Cesare, 13 - c.a.p. 10040 
www.comune.lombriasco.to.it

Ubicazione: Palazzo Municipale
Referente: Segretario comunale
tel. 011.9790133; email: protocollo@comune.lombriasco.to.it

Estremi cronologici: 1549-1970 (con susseguenti al 2008)

Elenco dei fondi:
- Archivio del Comune (1549-1966)
- Archivio della Congregazione di Carità (1827-1931)
- Archivio dell’Ufficio del Giudice Concicliatore (1853-1950)
- Archivio dell’Opera Pia “La Rosiera” (1867-1992)
- Archivio dell’Asilo “Didier” (1902-1999)
- Archivio della Società anonima cooperativa di assicuazione per i danni degli incendi 
in Lombrasco “La Lombriaschese” (1903-1946)
- Archivio dell’Associazione Nazionale Combattenti (1916-1971)
- Archivio del Patronato Scolastico (1938-1979)
- Archivio dell’Ente Comunale di Assistenza (1939-1983)
- Archivio del Consorzio Idraulico del fiume Po (1950-1961)

Riordino 2006 
Responsabile scientifico: Teresa Torricini e Marinella Bianco, Acta Progetti snc
Operatori: Stefania Botta 

Vigilanza sul lavoro: Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle d’Aosta,
funzionario Daniela Caffaratto
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Montaldo
Torinese

Gli ordinati del Consiglio Comunale di Montaldo, pervenutici a partire dal 1598, 
testimoniano di un Comune che fu reso autonomo in tempi relativamente recenti, 
poco prima di tale data. 

Interessanti i bandi campestri, conservati addirittura dalla metà del Cinquecento. 
Per la ricognizione sulla popolazione di Montaldo, sono utili i quinternetti del 
sale del 1730, preziosi elenchi familiari, così come i catasti del Seicento.
 
Davvero interessanti i registri scolastici, conservati per molti decenni dal 1886 al 
1967. Per la storia delle opere pubbliche risulta molto utile il carteggio relativo, che 
copre il periodo 1761-1923. La festa dell’uva del periodo 1926-1956 è documentata 
nella categoria XI “agricoltura, industria, commercio”. 

Infine, 100 anni dell’Asilo infantile Beato Umberto di Savoia sono ben 
documentati nell’archivio relativo, aggregato a quello comunale.
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Ente conservatore: Comune di Montaldo Torinese
Via Trinità, 17 - c.a.p. 10020 
www.comune.montaldotorinese.to.it

Ubicazione: Palazzo Municipale
Referente: Segretario comunale
tel. 011.94089; email: segretario@comune.montaldotorinese.to.it

Estremi cronologici:  Metà XVII sec. - 1986

Elenco dei fondi: 
- Archivio Storico Comunale (Metà XII sec - 1965)
- Archivio della Congregazione di Carità (1732-1947)
- Archivio dell’Ufficio del Giudice Conciliatore (1866–1986)
- Archivio dell’Asilo Infantile Beato Umberto di Savoia (1870–1979)
- Archivio dell’Ente Comunale di Assistenza (1916-1970)
- Archivio del Patronato Scolastico (1951–1977)

Riordino 2006
Responsabile scientifico: Marinella Bianco, Acta Progetti snc
Operatori: Laura Torricini
 
Vigilanza sul lavoro: Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle d’Aosta, 
funzionario Diego Robotti
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Pancalieri

Le deliberazioni consiliari risalgono al 1430. Sono presenti numerosi atti di 
lite. Degni di nota sono i libri della consegna del sale che risalgono alla fine 
del Seicento e consentono ampie ricostruzioni della popolazione e dei suoi 
movimenti. I registri catastali risalgono al 1512. 

In epoca fascista il Comune inglobò i vicini Comuni di Lombriasco, Osasio 
e Virle Piemonte, che furono ricostituiti come comuni indipendenti dopo la 
seconda Guerra Mondiale. In archivio sono conservati documenti appartenenti a 
questi altri Comuni, ma precedenti al periodo di accorpamento.

A Pancalieri dal 1862 fu introdotta la coltivazione della menta e da allora ha 
sempre avuto notevole rilievo: è stato allestito un apposito museo per illustrarne 
la storia e le caratteristiche.
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Ente conservatore: Comune di Pancalieri
Piazza Vittorio Emanuele II, 3 -  c.a.p. 10060
www.comune.pancalieri.to.it

Ubicazione dell’Archivio Storico: Palazzo Municipale
Referente: Segretario comunale e ufficio segreteria
tel. 011-9734102; fax: 011-9734800; E-mail: segreteria@comune.pancalieri.to.it

Estremi cronologici: XV secolo -1 983

Elenco dei Fondi:
- Archivio Storico Comunale (XV secolo-1983)
- Archivio dell’Ente Comunale di Assistenza ( 1951-1979)
- Archivio dell’Ufficio del Giudice Conciliatore (1869-1961)
- Archivio dell’Ufficio di Collocamento (1947-1973)

Parte dell’Archivio Storico del Comune di Virle Piemonte (1723-1972)
Documentazione mista appartenente ai  Comuni di Lombriasco, Osasio e Virle Piemonte 
e Pancalieri (1762-1959)
Parte dell’archivio storico del Comune di Osasio (1827-XXsecolo)
Parte dell’archivio storico del Comune di Lombriasco (1874-1972)

Schedatura 2005 
Responsabile scientifico: Marinella Bianco, Acta Progetti snc
Operatori: Stefania Botta e Francesca Ortolano

Vigilanza sul lavoro: Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle d’Aosta,
funzionario Daniela Caffaratto
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Pavarolo

Piuttosto recente la piena autonomia comunale di Pavarolo, risalente al primo 
Settecento. Tuttavia i documenti conservati nell’archivio datano almeno 
1590, sebbene ben poche siano le unità che si riferiscono ai secoli XVI-XVIII. 

Del 1726 è il Libro delle sagge proposte della magnifica comunità di Pavarolo, 
seguito da altri volumi della serie delle deliberazioni del consiglio, la serie principe 
delle carte comunali.
 
La documentazione risulta molto interessante, come per esempio quella 
sull’orologio pubblico, sulle foglie dei gelsi, sui vari edifici scolastici, nutritissime 
le carte della categoria agricola. L’attività del Patronato scolastico è documentata 
dal 1918 al 1969.

Molto utili i documenti sulla toponomastica, che ci restituiscono uno spaccato 
della vita delle colline del Chierese, come si legge nell’accurata introduzione 
dell’inventario.
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Ente conservatore: Comune di Pavarolo
Via Barbacana,2 - c.a.p. 10020
www.comune.pavarolo.to.it
 
Ubicazione: Comune di Pavarolo
Referente: Segretario comunale
tel. 011.9408001; email: segretario@comune.pavarolo.to.it

Estremi cronologici: 1590-1996
 
Elenco dei fondi: 
- Archivio Storico Comunale (1590-1967)
- Archivio della Congregazione di Carità (1759-1936)
- Archivio dello Stato Civile Italiano (1797–1975)
- Archivio dell’Ufficio del Giudice Conciliatore (1866–1996)
- Archivio del Patronato Scolastico (1918-1969)
- Archivio dell’Opera Nazionale Maternità e Infanzia (1926–1964)
- Archivio dell’Ente Comunale di Assistenza (1937-1978)
- Archivio del Consorzio Patronati Scolastici (1962–1966)

Riordino 2008
Responsabile scientifico: Marinella Bianco, Acta Progetti snc
Operatori: Marco Calliero e Diana Cossa
 
Vigilanza sul lavoro: Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle d’Aosta, 
funzionario Diego Robotti
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Poirino

Le carte poirinesi si situano nell’arco temporale 1372-1937. L’archivio si trova 
sopra la Biblioteca Civica, nella Casa Dassano. Nel 1923 e nel 1934 erano stati 
eseguiti precedenti operazioni di riordino documentario. 

L’archivio risulta ordinato in 5 serie cronologiche. Il volume degli Statuti antichi 
risale al Trecento. Troviamo numerosi documenti del secolo XV, tra cui il Liber 
viarum, che illustra le vie di trasporto di Poirino, e gli ordinati (deliberazioni) del 
consiglio dall’anno 1468. 

Il registro catastale dell’anno 1442 è il più antico di tal genere per Poirino. 
Un registro dei corpi di fabbrica del 1813 è guida importante per la conoscenza 
dell’abitato.
 
La pratica del tramway ci informa del sistema dei trasporti in vigore alla fine 
dell’Ottocento. I volumi della levata del sale costituiscono una fondamentale 
fonte per conoscere gli abitanti di Poirino nel secolo XVIII. Si segnala il progetto 
del molino detto di Porcile, del secolo XIX. La nutrita serie dei tipi e disegni 
si riferisce soprattutto all’Ottocento. Un disegno del celebre architetto Giuseppe 
Formento è degno di rilievo.
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Ente conservatore: Comune di Poirino
Via C. Rossi, 5 - c.a.p. 10046 
www.comune.poirino.to.it
 
Ubicazione: Biblioteca Civica 
Referente: Segretario comunale
tel. 011.9450114; email: ufficio.segreteria@comune.poirino.to.it

Estremi cronologici: XIV sec. - 1865
 
Elenco dei fondi: 
- Archivio Storico Comunale (XIV sec.-XX sec.)
- Archivio dell’Ospedale (1753-1803)
- Archivi Parrocchiali- Registri Parrocchiali (1838-1865)
- Archivio della Congregazione di Carità (1846-1865)

Riordino 2011 
Responsabile scientifico: Teresa Torricini, Acta Progetti snc
Operatori: Lorena Barale e Paola Bonzanino
 
Vigilanza del lavoro: Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle d’Aosta, 
funzionario Diego Robotti
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Trofarello

L’Archivio Storico Comunale di Trofarello è già oggetto di interessanti studi storico 
– artistici, poiché la documentazione risale addiratura al XIII secolo.

In particolare i rapporti con il Comune di Chieri, la gestione del territorio, la 
presenza della famiglia Vagnone sono i temi ricorrenti.
Oltre a ciò, diplomi imperiali (pur in copia) concernono il territorio di Celle, 
ove si trovano le pievi di Santa Maria e di San Pietro, importanti testimonianze 
dell’età medievale.

Gli atti consiliari del Comune partono dall’anno 1548 e anche le serie finanziarie 
hanno principio dal secolo XVI. I consegnamenti di beni vedono un primo registro 
dell’anno 1404. Interessanti le carte appartenenti all’Asilo Infantile Dionisio Steli 
che vede la sua data di fondazione nel 1862.

Un particolare archivio, raramente presente negli Archivi Storici comunali, è 
quello del Tribunale con carte dal XVII secolo al XIX secolo.
Tra le curiosità la tariffa per la tratta delle bestie, grani e vittovaglie del 1633. 
Documenti degni di note storiche quelli relativi alla seconda guerra mondiale.
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Ente conservatore: Comune di Trofarello
Piazza Primo Maggio, 1 - c.a.p. 10028
www.comune.trofarello.to.it
 
Ubicazione: Palazzo Municipale
Referente: Sindaco
tel. 011.6482121; email: protocollo.trofarello@cert.legalmail.it

Estremi cronologici: 1221-1987

Elenco dei fondi: 
- Archivio Storico Comunale (1221-XX sec.)
- Archivio del Tribunale (1600-1820)
- Archivio della Congregazione di Carità (1719-1939)
- Archivio Asilo Infantile Dionisio Steli (1862-1981)
- Archivio dello Stato Civile Italiano (1866-1987)
- Archivio dell’Ente Comunale di Assistenza (1894-1987)
- Archivio dell’Ufficio del Giudice Conciliatore (1894-1987)

Riordino 2013
Responsabile scientifico: Marinella Bianco, Acta Progetti snc
Operatori: Benedetta Gigli, Mauro Povero
Il riordino attuale delle carte ha riunito due inventari realizzati in tempi diversi:
per la parte dal 1221 al 1899: CAROLI - D’URSI 1995
per la parte 1900-1982: POGGIO 1982

Vigilanza sul lavoro: Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle d’Aosta, 
funzionario Diego Robotti
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Villastellone

L’Archivio Storico di Villastellone è oggetto attualmente di un accurato lavoro di 
schedatura. 

I lavori dureranno fino al termine dell’anno 2013 e consentiranno di restituire 
un’immagine chiara della storia istituzionale del Paese, sorto per iniziativa del 
Comune di Chieri all’inizio del Duecento. Si chiariranno così anche parecchi nodi 
relativi alla realtà commerciale, religiosa, sociale villastellonese, finora piuttosto 
oscuri.
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L’archivio
in breve

Ente conservatore: Comune di Villastellone
Via Cossolo, 32 - c.a.p. 10029
www.comune.villastellone.to.it
 
Ubicazione: Palazzo Municipale
Referente: Ufficio cultura, sport e tempo libero sig. Angelo Lisa
tel. 011.9614111 fax. 011.9614150; email: alisa@comune.villastellone.to.it
Estremi cronologici: 1926-1978

Elenco dei fondi: 
- Archivio Storico Comunale fine XVII secolo-XX secolo, 50 metri lineari circa di 
documenti. Più altrettanti di documenti non consultabili a causa del precario stato di 
conservazione
- Patronato scolastico 1912-1966, 1 metro lineare
- Opera Nazionale Balilla per ora consta di un registro protocollo del 1926
- ECA Ente Comunale di Assistenza 1937-1978, due metri lineari
- Scuola Materna Principessa di Piemonte, 5 metri lineari
- Giudice Conciliatore: dimensioni non disponibili

Riordino 2013
Riordino a cura di Acta Progetti snc
Responsabile scientifico: Marinella Bianco
Operatori: Fina Ippolito

Vigilanza sul lavoro: Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle d’Aosta, 
funzionario Diego Robotti
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Progetti 
didattici

La “carta per la conoscenza delle storie locali nella scuola” presentata al 
convegno La storia locale tra ricerca e didattica (Treviso 1995) indicava come 
la documentazione conservata negli archivi presenti sul territorio può costituire, 
nell’ambito dell’insegnamento impartito da una scuola elementare, lo spunto per 
la trattazione e l’approfondimento di molteplici argomenti. 

I Comuni di Montaldo, Pavarolo e Moncucco, tramite la società Acta Progetti, 
hanno condotto alcune esperienze di didattica con le scuole elementari del 
Chierese nel 2007 e nel 2008 presso i rispettivi archivi comunali, grazie alla 
Direzione Didattica Secondo Circolo di Chieri.

Negli archivi storici dei Comuni di Montaldo e di Pavarolo è stato realizzato un 
percorso intitolato “Una giornata di un bambino di 70 anni fa”. Gli alunni delle 
scuole hanno potuto leggere direttamente le fonti d’archivio per comprendere 
come viveva un loro coetaneo nel loro paese durante il Ventennio.

Un altro progetto didattico è stato realizzato presso il Comune di Moncucco in 
collaborazione con la Scuola Primaria di Moncucco e dell’Istituto Comprensivo 
di Castelnuovo Don Bosco; si intitolava “Cultura e storia locale fra la Collina 
Chierese e il Monferrato” ed è stato finanziato grazie al programma nazionale 
“Scuole Aperte” dalla Direzione Didattica Secondo Circolo di Chieri. 
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Valorizzazione 
dell’archivio di 
Chieri

La Città di Carta

L’iniziativa, ideata dalla Città di Chieri nel 2006, consiste in una serie di 
appuntamenti mensili (agosto e dicembre) che consente a un gruppo di persone 
di assistere ad una breve conferenza a tema che illustra i documenti relativi 
ad un argomento di storia chierese. 

I documenti scelti dall’archivista vengono collocati sui tavoli della sala studio, 
che per un paio di ore viene aperta ad un pubblico più ampio, che accede per 
curiosità e talvolta si affeziona alla proposta culturale.

I temi sono i più vari, ma spesso toccano gli edifici più importanti della città, 
ma anche storie di persone e di famiglie, come i Benso, o di luoghi di pubblica 
utilità, come il macello civico. Talvolta si parla di persone illustri, come Carlo VIII 
re di Francia e il garibaldino Giuseppe Avezzone.

Un appuntamento è stato dedicato alla presentazione dell’archivio dell’Ospedale 
Maggiore di Chieri: in quell’occasione l’archivista che si era occupata del cospicuo 
corpo documentario (ben 100 metri lineari) ha esposto di persona i temi che più 
l’hanno appassionata o stimolata durante il lavoro di schedatura delle carte.
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Altri archivi
del territorio

Nella città di Chieri esiste virtualmente un sistema di archivi di vario genere, 
talvolta consultabili come quello del Comune, altre volte in attesa di un’iniziativa 
di riordino. 

•	 Archivio Capitolare della Collegiata e della Parrocchia di Santa Maria della Scala 
Duomo di Chieri

•	 Archivio della Casa di Riposo Orfanelle
•	 Archivio della Parrocchia di San Giorgio Martire
•	 Archivio dei campionari tessili, presso il Museo del Tessile
•	 Archivio del Convento di San Domenico (non consultabile)
•	 Archivio della Casa della Pace della Congregazione dei Preti della Missione o 

Vincenziani
•	 Archivio del Liceo Cesare Balbo nel Liceo Augusto Monti (non riordinato)
•	 Archivi scolastici: non consultabili. Competenza: rispettivi istituti e Soprintendenza 

Archivistica
•	 Archivio della Confraternita del SS. Nome di Gesù in San Bernardino: parzialmente 

ordinato; consultabile su appuntamento
•	 Archivio della Confraternita del SS. Nome di Gesù in San Giorgio: vedi San 

Giorgio
•	 Archivio della Confraternita dello Spirito Santo: attualmente non consultabile 

(chiesa di San Guglielmo)
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La 
valorizzazione

Un archivio non inventariato è un bene culturale prezioso ma inerte.
Un archivio schedato, riordinato e inventariato ha un valore, ma solo per chi lo 
possiede.  
Un archivio riordinato diventa un bene per la collettività solo quando viene 
valorizzato, cioè reso pubblico grazie a più attività:

•	 aperture al pubblico con possibilità di fare ricerche, visite e percorsi tematici, 
didattica per le scuole

•	 digitalizzazione dei documenti per avere copie dei documenti più antichi, 
importanti o dei più usurati. Il materiale può essere pubblicato online e promosso 
attraverso differenti strategie di comunicazione (es. video promozionale)

•	 mostre ed eventi sui materiali d’archivio, sulla storia del territorio anche in 
concomitanza con eventi locali

•	 banche dati online, possibilità di conoscere il materiale presente attraverso 
una ricerca su internet

L’investimento di risorse economiche professionali da parte della Regione 
Piemonte e del Comune di Chieri ha permesso di produrre risultati tangibili e di 
presentare il lavoro svolto, in tutte le sue fasi, alla collettività: primo passo verso 
una valorizzazione strategica che dovrebbe coinvolgere tutti i Comuni partecipanti.
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Coordinamento progetto: 
Città di Chieri – Archivio Storico “Filippo Ghirardi”

Inquadramento scientifico: 
Acta Progetti snc - Torino

Sorveglianza sugli archivi: 
MIBAC, Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Soprintendenza Archivistica per il Piemonte e la Valle d’Aosta

Sostegno finanziario progetti di riordino: 
Regione Piemonte – Settore Biblioteche, Archivi e Istituti Culturali

Progetto grafico e fotografia: 
Niniqa scarl – Torino
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